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Esule volontario , sdegnoso per domestico 
ama rissimo dissidio, Loia) Byron abbandonava 
coir high*" ~a la giovine sposa e runica figlia 
per darsi ^ b *v.e peregrinazioni. 

Poeta immaginoso, ardente vide Portogallo, 
Spagna, Aliemagna, Italia , Grecia alla quale 
sacrificò gran parte della ingente fortuna e la 
vita ; ma il suo cuore non cessò mai di battere 
per la patria, e pe'cari oggetti che area quivi 
lasciati. 

A ciò alludono i pochi versi lirici qui recati 
da' suoi poemi. 
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Tu partendo dall'Inghilterra* 



Dal Canio 1° del Pdlegriuiggtu d'Aruldo. 



Byron e il suo Paggio. 

DYRON. 

Addio L. addio !... 
Sulle cerulee 

Acque sparisce il caro suol natio; 
Mugghiano V onde , 
Notturno il gemito 

De 1 venti al grido dell' alcion risponde. 
Vèr T occidente 

L' occhio mio volgesi , 

E mesto segue il sole in mar fuggente; 



Mando un addio 
Ali! astro fulgido 

E a te la buona notte , o suol natio. 
Prev' ore ancora , e reduce 

Fia del domani il padre ; 

Ed io col ciglio in lacrime 

Non più te allor, mia madre 

Terra, ma ciek\ e oceano 

Solo saluterò.... 
Vùta è la sala e squallida , 

Il focolar deserto ; 

S' ange il mio cane ed ulula 

Sul limitare , ali 1 n-to 

Muro selvaggia V edera 

Col rovo rampicò. 

Vieti qua , mio paggio , 
Mio giovin paggio ! 
Oh perchè piangi? a che Unito dolor? 
Sofliar di venti 
Forse paventi 

O delle tempestose onde il furor ? 
Su la pupilla 

Tergi l ;l stilla : 
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Forte è vedi , e va rapido il vascel ; 
Se l'ali stende, 
L' aèr non fende 

Cosi il falco miglior del mio caste!. 



PAGGIO. 

Lascia che i venti mugghino 
Ed alto i flutti sorgano , 
Mai di flutti e di venti cbb' io terror; 
Ma non stupir, mio giovine , 
Signor , s' io piango , e misero 
Ilo per lo affanno c dolorato il cor... 

Su quelle rive teneri 

I genitor miei gemono... 

lo li amava e or li lascio in abbandon , 
Que' duo mi togli , toglimi 
Te pur cui tanto aflìdomi , 
Non ho più amici , solo in terra io son.. 
Me benediva fervido 

II vecchio padre, intrepido 
Scioglier vcdeami dal nativo suol ; 
Ma forte , forte in lacrime 

La madre mia struggcasi , 
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Nè , s 1 io non torni , cesserà il suo duol. 

BYRON. 

Oh cessa ! cessa , garzon , quel pianto 
Che del tuo ciglio degno è soltanto ; 
L' alma tua candida se avessi anch' io , 
Asciutto e gelido non fora il mio. 

Qua a me vicino 

Bel contadino.... 

Deh perchè mai ti veggio impallidir? 

Per brezza tremi ? 

O il franco temi , 

Che nemico ne venga ad assalir? 

PAGGIO. 

Giovin mio sir, per gelida 

Aura no, no, non tremo ; 

Ma , in ripensando or vedova 

La dolce sposa, io gemo; 
. Ti svela il volto pallido 

Di questo cor la fé 1 . 
Appo il Castel , sul margine 

Del lago ha sua dimora ; 



Digitized by Google 



- 9 — 

Oh quando i cari bamboli 
Ghicggan del padre !.:. allora 
Che mai potrà rispondere ? 
Che mai dirà di me?... 



DYRON. 

Cessa deh ! cessa, buon villancllo ! 

Giusta è T ambascia ond' hai martello ; 

Io che nel core lieto mi sento 

Rido or che rapido mi spinge il vento. 

Di spose tenere , di fide amanti , 

Perchè mai creduli , piangere a pianti ? 
Lascia che sgorghino; fiamme novelle 
Verranno a tergere le luci belle. 

Piacer che furono , io non sospiro , 
Perigli impavido e stenti miro ; 
Sol mi dà tribolo quel che abbandono, 
E una mia lagrima non chiedo in dono. 

Solo nel mondo aggiromi , 

Solo sul vasto oceano 

E per chi debbo io piangere, 
Se niun piange per me? 
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Torse il mio cai) , cui nutrica 
Ignota mano or mugola... 
Invan ! non tosto riedere 
Suir uscio udrà il mio piò. 

Rapido rapido 

Teco vo' correre 
Suir onda spumeggiante , o mio vascello ; 

A qual vuoi portami 

Spiaggia più inospita ; 
Ma deh ! non ritornare al mio castello. 

Fosco-cerulei 
Flutti dalla mia prora io vi saluto ; 

Quando lo splendido 
Vostro ondeggiar sarà per me perduto ; 

Solvete , o taciti 
Deserti ; io canterò , antri salvcte , 

E , addio Brittania , 
Meco ripeteran quell'ombre chete. 



I1V SPAGNA 

Nel gabinetto di bella Dania. 

ROMANZA 
D..I H Canto del Pellegrinaggio d'Aroldo. 



Inez i deh non sorridere 
Al torbido mio viso ; 
Dalle mie labbra sparvero 
Gioia per sempre e riso ; 
Salvi te il ciel dal piangere 
Com' ora io piango invan ! 

E tu chiedi qual struggemi 
Segreto duol crudele 
Che giovinezza logora, 
Muta ogni dolce in fiele ? 
Duolo cui forse molcere 
Più non potrai doman? 
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Amor non è , non odio 
Nè ambizion tradita, 
Che dura ed abborrevole 
Or fa questa mia vita , 
E quanto ebbi dolcissimo 
Costringenti a fuggir. 

È in me il voler che assiduo 
L' errante ebreo spingea , 
Che oltre un avello scorgere 
Non lascia a umana idea, 
E, luor che in esso, requie 
Altra sperar non può. 

Lungi-fuggente l'esule 

Fuggirà mai se stesso ? 
A strane plaghe incognite 

10 ben n' andrò , ma oppresso 
Da pensier , che qual demone 
Sempre compagno avrò. 

Veder lontani popoli 

È tristo mio destino ; 
Spesso a tergo volgendomi , 
Conforto in mio cammino 

11 peggio ognora scernervi . 
Sarà al vagante piò. 
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Il poggio? deh non chiedere , 
Inez , qual sia tu mai ; 
Il velo , oh il vel non togliere 
Dell'uomo al cor !... non sai 
Qual nero inferno orribile 
L'uomo nasconda in cor....: 



Dal Canto del Pellegrinaggio d* AroMo. 



Draclicnfels dalle balze turrite 

Fosco-fosco si spoglia nel Reno , 
Che fra sponde ridenti, fiorite 
Va , serpeggia con turgido seno ; 
Su pe' colli festante è la vite , 
Giù di messi ogni campo sereno 
E città colle bianche lor mura 
Fan corona a si vaga natura. 

Ainabil scena! oh amabil più ben anco 
Se tu mi fossi , o mia diletta , a fiar 
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Orchi-azzurre fanciulle vezzose 

Van danzando per tal paradiso, 

Ed i fior delle ripe odorose 

T 1 offron primi con schietto sorriso ; 

Tra il fogliame dell' erta boscose 

Sorgon ròcche che il tempo ha conquiso 

Or suir arco superbo , vetusto 

f) oggia il pergol di grappoli onusto. 

On i sul Reno che manca e i' cerco invano?.. 
Tua man che dolce stringa la mia mano. 



Questi gigli eh' ebbi in dono 

A te in don dal Reno invio, 
Freschi gigli ! oh il so ben io 
Che a le vizzi giungeran. 

Non cacciarli in abbandono ! 
Cari gigli fortunati , 
A un tuo sguardo io li ho serbati 
E ad un tocco di tua man. 

l anguiranno a te daccanto, 
E dell'alma tua fian guida 
A quest'anima che fida, 
Benché lungo , vive in te. 
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Languiranno a le daccanto, 
Morirai! sul tuo bel seno , 
Fior che colse in riva al Reno 
Il mio core, e al tuo li die. 

Nobil fiume trascorre, spumeggia, 

Disvelando co' mille suoi giri 

Le bellezze che varie tu miri 

Ognor nuove sul magico suol. 
Lasci pur V uom superbo sua reggia , 

E qui cerchi delizia di vita!... 

Qui u' natura sì amabile invila, 

Al mio core si dolce e al mio duol. 
Oh a mirarla più dolco in riva al Reno 

Compagni avessi i tuoi begli occhi almeno ! 
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I^iix Cannono eli 3Xoclorst. 



Dal Canto 1° del Corsaro. 



Caro un segreto e tenero 
Alberga nel mio cor , 
Perduto , solitario 
Vivervi debbe ognor : 

Dentro ai mio petto languida , 
Eterna , sepolcral , 
Arde una lampa tremula , 
Ignota a occhio mortai. 

Stanco è il suo raggio ! inutile 
Cosi mai non brillò...; 
Pur col reo soffio spegnerla 
Disperazion noi può. 
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Oh mi ricorda ! il gelido 

Tumulo per pietà 

Deh ! non varcare immemore 

Di chi sotterra sta ! 
Che un di tu possa , barbaro ! 

D 1 oblio me ricoprir, 

Pensiero è che mi lacera , 

È orribile martir. 
Odi amoroso , flebile , 

Estremo supplicar ; 

Virtutc sulle ceneri 

Non vieta lacrimar. 
Vieni ! spargi una lacrima.... 

È questa la mercè 

Che premio , ultimo ed unico 

Io chieggo a tanta fè. 



le lacrime 



Canzone 1 a 

Quando il pensier più tenero 
Di giovinezza in muto 
Languir (T affetti cangiasi , 
Va ogni piacer perduto , 
Nè il mondo ha più pel misero 
Piacer simile a quel che gli involò. 

Mentre sul volto pallido 
La rosa discolora, 
In mezzo al cor , dolcissimo 
Un fior vien meno ancora, 
I bei prim anni passano, 
Ma il vago fiore d'essi pria passò... 



Talora della naufraga 

Fclicilade a' spars' 

Avanzi , pochi indomiti 

Vedi qua e là aggrapparsi, 

E per furcsto oceano 

Di colpa in colpa senza stella errar. 
Volto alla rotta bussola 

Han T inquieto sguardo : 

Invan 1 mal certo s' agita 

11 magnetico dardo 

E all'infranto naviglio 

Un lido accenna, che ognor lungc appar. 
Si stende allor sull' anima 

Gelo peggior di morte, 

Non manda il scn più gemito 

D' altrui sulla ria sorte , 

De' proprj danni pingersi 

Non osa più la mente il vasto orror. 
E il fonte delle lagrime 

Sotto quel gelo è immoto ; 

Fra le palpebre aggirasi 

L'occhio di luce vóto, 

0 sol brilla ove gelida 

Manda una slilla il mesto suo splendor. 
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Or notturna, taciui 

Ricde per l'aer cieco; 
Ma nò sonno , nò placida 
Usata speme ha seco... 
Eppure il volto allegrasi 
Spunta sul labbro più facondo il dir. 
Ahi ! cosi vedi Tederà 
Su per la torre antica 
Arrampicarsi e stendere 
La verde foglia amica , 
E i ruinosi e squallidi 
Sassi di fresco manto ricoprir... 
Deh perchè a' moti teneri 
Non torna l'alma mia! 
Perchè non posso io sorgere 
Simile a quel di pria , 
E or come piansi , piangere 
Sul dileguato sogno lusinghieri 
Soavi almen per l'arida 
Ruina della vita 
Sgorgar potrien mie lagrime... 
Sgorga cosi gradita 
La salsa onda inamabile 
Del deserto all'adusto passeggici 
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Canzone 2 a 



* 



Se allor che i fervidi 
Moti (T un core 
Amistà regola , 
Governa amore 

Rifulge vivida ^ 

Come balen crudele verità. 
Invan d' amabile 

Riso r inganno 

Tenta nascondere 

Del cor V affanno ; 

Sgorga una lacrima 

Che furtiva il martir scoprendo va. 
Ahi pur sorridono 

Ree labbra infide ! 

Il vile ipocrita 

Anco sorride , 

Quando sua perfida 

Insidia cela e 1* odio ed il livor. 
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Oli dammi l'ansio 

Sospir clic fugge 

Da sen cui palpilo 

Di pietà strugge , 

Dammi una lacrima 

Che irrori l 1 occhio infingine del cor 
1 Ve soavissimo 

Di earitade 

Ardor di fTondesi 

E i petti invade. 

È bella ogni anima. 

De 1 mortali mei) barbaro il destili. 
Ivi la placida 

Pietà, coni 1 onda 

Di rio purissimo 

Sgorga . feconda 

Versa una lagrima 

Qual goccia di rugiada in sul matti n 
Su' .flutti atlantici 

Spiega le vele , 

Irride al fremito 

D'Euro crudele, 

E guida impavido 

Prore audaci l'ondivago mortai. 
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Ma quando attonito 

Sul gorgo pende 

Che mugge e naufrago 

Suo frale attende , 

Manda una lagrima 

Bella pur sulla verde onda fatai 
Per lo romantico 

Sentier di gloria , 

D 1 ire fantastiche 

Ebhro, vittoria 

Corre V intrepido 

Guerriero tra perigli ad incontrar. 
E quando mirasi 

Prosteso a lato 

11 vinto squallido , 

Insanguinato. 

Calda una lagrima 

Sparge l'aspre ferite a confortar. 
E il di che in tacito 

Orgoglio riede 

A 1 cari palpiti 

D' intatta fede , 

E la vermiglia 

Di sangue vincitrice asta depon , 
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Lieto dimentica 

Ogni periglio , 

Se della vergine 

Sul vago ciglio 

Bacia una lagrima 

Innocente d'amore guiderdon. 
Oh di mia tenera 

Età ricetto, 

D'amistà ingenua 

Albergo ! oli tetto 

IT amore i rapidi 

D 1 allegra giovinezza anni fugò ! 
Cercai con ultimo 

Dolente addio 

Le alto-culminee 

Tue torri.... oh Dio 

Sorse una lagrima 

Che ali avido mio sguardo le involò! 
Oh amici ! e brillami 

In cor la spene, 

Se a queste reduce 

Dilette arene 

Un giorno io stringavi 

Nel dolce amplesso di serbato amor, 



Fra i spessi palpiti 

De 1 nostri petti, 

In quel confondersi 

Di tanti affetti * 

Possa una lagrima, 

Coni' ora ne divide, unirci aitar. 
E quando libera 

Da questa salma 

A' regni pallidi 

Fuggirà l'alma, 

E in sen di gelida 

Fossa F inerte spoglia giacerà: 
Se accanto al tumulo , 

IT struggerassi 

Anco il mio cenere, 

Volgeste i passi , 

Oh d' una lagrima 

Quella polve bagnate per pietà ! 
Tomba marmorea, 

( appo non voglio 

Che annunzi splendido 

Duolo d 1 orgoglio, 

Nè i vóti numeri 

Che menzognera fama incider suol. 
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E aurati e fulgidi 

Al passeggero, 
Glorie rammentano 

E nome -utero 

Bramo una lagrima..., 

Una lagrima, amiri, io chiedo sol. 



t\ ISOLA. 
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novi , ni», haimonpt. 
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